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Gravi scelte della giunta tripartita (DC, PSDI, PRI) alla Abruzzo 
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Inaccettabile il piano per l'edilizia 
della nuova maggioranza centrista 

Progetti in contrasto con la legge 457 e con le direttive del CIPE - Tagliati drasticamente i finan­
ziamenti ai grossi comuni - Escluse sistematicamente le città amministrate dalle forze della sinistra 

CAMPOBASSO - Le pretese del sindaco de 

T 'APPROVAZIONE in sede 
*~^ di commissione dei La­
vori Pubblici del program-
ma per l'edilizia sovvenzio­
nata, voluta dalla « nuova 
maggioranza » centrista nono­
stante la decisa opposizione 
del PCI e del PSI, rappre­
senta un atto di notevole gra­
vità, che, se dovesse essere 
confermato, nella forma e 
nella sostanza, in consiglio 
regionale, farebbe nascere la 
giunta tripartita DC-PSDI-
PRI nel senno del rifiuto del-
la programmazione, dell'ar­
roganza 

Non sembri esagerata 
questa affermazione: il pro­
gramma presentato dall'as-
sensore Tancredi è uno dei 
fatti più scandalosi della vi­
ta della nostra regione. A'*4 

esso è ignoto ai dirigenti de, 
non fosse altro per le vivaci 
proteste e le opposizioni che 
contro di esso si sono levate 
all'interno della giunta, nel 
gruppo consiliare e nel par­
tito stesso 

Domani 
« Maotandem » 

al Circus 
di Pescara 

PESCARA — Domani al « Cir­
cus» di Pescara, prima na­
zionale di « Maotandem » di 
Silvano Ambrogi. allestito 
dalla cooperativa Teatro Ten­
da di Pescara per la regia 
di Marco Gagliardo. Unici at­
tori in scena saranno Danilo 
Volponi (che di recente ha 
interpretato con successo un 
altro lavoro di Ambrogi. il 
monologo « Aqu Ilaria ») e Ro­
sa Maria Spena: è per loro, 
infatti, che l'autore ha scrit­
to questo testo. 

La verità è che questo pro­
gramma è assolutamente 
inaccettabile perché contra­
sta con la legge 457 e con 
le direttive del CIPE del 26 
ottobre '78, disattende i risul­
tati del « predisposto » dal 
CRESA per conto della giun­
ta e, soprattutto, taglia dra-
eticamente i finanziamenti m 
più importanti comuni della 
regione ed esclude da ogni 
finanziamento i comuni in­
termedi, la gran parte v 
quali amministrati dalle si­
nistre. La legge n. 457 stabi­
lisce che la Regione doveva 
provvedere entro il 20 feb­
braio alla localizzazione del 
fondi, dandone immediata co­
municazione ai comuni. Eb­
bene: si è fatto inutilmente 
ed abbondantemente trascor­
rere questo termine, per poi 
presentare ai partiti ed al 
Consiglio regionale una pro­
posta con cui un terzo dei 
32 miliardi disponibili viene 
assegnato alle comunità mon­
tane (la gran partedelle qua­
li non funziona in Abruzzo 
per colpa della DO perchè 
provvedano alla sua riparti­
zione, violando' in tal modo 
la legge che demanda alla 
Regione il compito di forma­
re il programma di localiz­
zazione. L'intento è di scate­
nare una guerra tra popoli 
che non può essere utile solo 
a chi vuole usare questi enti 
e quei finanziamenti come 
strumenti faziosi e clientela-
ri della prossima campagna 
elettorale. 

Il CIPE ha deliberato che 
« il Comitato per l'edilizia re-
siSenziale e le Regioni do­
vranno basare la program­
mazione nazionale e regiona­
le per interventi sul fine coor­
dinato dei fabbisogni abita­
tivi, che tengano conto con­
testualmente della quantità e 

qualità della domanda di al­
loggi da soddisfare, delle pre­
visioni di sviluppo territoria­
le e delle effettive disponibi­
lità di aree edificatili ». 

Ecco, invece, che l'asses­
sore de Tancredi, che pure 
fa parte dell'esecutivo del 
CER, straccia il rapporto 
CERSA elaborato secondo 
questa inequivocabile diretti­
va, punisce tutti i centri ur­
bani della regione che hanno 
fame di case, che vedono 
esplodere il dramma degli 
sfratti e la pratica delle oc­
cupazioni abusive, dove sono 
migliaia se non decine di mi 
gliaia le domande di asse­
gnazione di case popolari, 
cancella dall'elenco dei co­
muni da finanziare. Celano, 
Pratola Peligna. Balsorano, 
Tagllacozzo, Guardiagrele, A-
tessa. Lama dei Peligni, Pen­
ne, Loreto aprutino, Atri, 
Campii, Montorio, Notaresco, 
perché amministrati dalle si­
nistre o da de appartenenti 
a correnti diverse dalla sua. 

Lo scopo, evidente, è mio 
solo: riaprire il capitolo de­
gli interventi a pioggia, del­
lo sperpero del denaro pub­
blico in tanti piccoli rivoli 
clientelari. 

La DC finge di non vedere 
e non sentire: non avverte 
il significato del voto contra­
rio, in Giunta, dei due as­
sessori socialisti, né tiene 
conto della critica e della 
astensione del de Novello. 
Non ascolta il sindacato, la 
FLC regionale che definisce 
il programma Tancredi clien­
telare e decide la mobilita­
zione dei lavoratori ed un 
severo programma di sciope­
ri. Non vede le proteste dei 
comuni che preannunciano 
manifestaioni di lotta. La DC 
tira innanzi ed in Commis­
sione. rifiutando ogni discus-
sione e la proposta PCI-PSI 

di dar luogo ad una rapida 
consultazione, approva il pro­
gramma Tancredi senza ac­
cettare alcuna modificazione, 
complice un compiacente con­
sigliere socialdemocratico. 

E' dunque lecito domandar­
si: dove vuole arrivare la 
DC? Ha forse scelto la via 
dello scontro con il PCI e 
con il PSI, con i sindacati, 
con gli enti locali, con la so­
cietà abruzzese? E' questa, 
dunque, la nuova strategia 
che emerge dalle ambiguità 
e dagli arretramenti politici 
e programmatici del nascen­
te tripartito? 

Noi non vogliamo anticipa­
re conclusioni. Ma è chiaro 
che, se la DC dovesse osti­
narsi contro tutto e contro 

tutti, a portare all'approva-
zione dell'ussemblea il prov­
vedimento così come è, sen­
za alcun confronto con il sin­
dacato, gli enti locali, gl'Isti­
tuti autonomi Case Popolari 
e senza voler introdurre so­
stanziali modificazioni, ver­
rebbe clamorosamente smen­
tito dai fatti il tentativo dei 
suoi dirigenti regionali più 
avveduti di far apparire il 
partito di maggioranza rela­
tiva come fedele alla linea 
del confronto. 

Ciò renderebbe aspro e du­
ro il rapporto maggioranza 
opposizione e la DC se ne 
assumerebbe tutta la respon­
sabilità. 

Franco Cicerone 

Il ministro limita gli interventi « speciali » alla sola concentrazione urbana del capoluogo 

Stravolto il piano per Palermo 
Il rischio è quello di effettuare un'altra serie di operazioni scollegate con gli obiettivi generali del progetto - Si congeleranno 
altri cospicui finanziamenti - Nessun accenno all'utilizzazione del gas che passerà in Sicilia col metanodotto dell'Algeria 

« La casa è un diritto » 
hanno gridato 

in migliaia a Cagliari 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « La casa è un diritto, non un lusso ». 
« Requisizione delle case sfitte ». « Basta coi sòttani, vo­
gliamo la casa ». A migliaia, da tutti i quartieri popolari 
deila citta, lavoratori, donne, giovani, bamb.nl hanno 
attraversato la città scandendo siogans per la casa, con­
tro le minacce di sfratti, per un'esistenza dignitosa. Alla 
manifestazione indetta dal Sunia hanno aderito uffi­
cialmente CGIL CISL-UIL, il PCI. il PSI. DP. il Coordi­
namento dei comitati di quartiere, la Federazione del 
lavoratori edili, numerosi consigli circoscrizionali. Erano 
presenti delegazioni da tutti i quartieri maggiormente 
colpiti dalla crisi della casa e dada speculazione edi­
lizia: Sant'Elia, S. Avendrace, il quadrato di via Ticino 
e via Tevere. Mulinu Becciu. via Podgora, via Emilia. 
Situazioni che assai spesso sfiorano 11 dramma. 

« In via Ticino — raccontava una doma — con le 
prime piogge di ottobre sono crollati sette balconi. In 
un cortile un'anziana pensionala è stata semisepolta 
dai detriti, per fortuna senza gravi conseguenze. Ab 
biamo protestato al Comune, da allora abbiamo dato 
vita a più di una manifestazione, anche clamorosa. Ma 
oltre gli interventi più urgenti non si è andati. Stiamo 
aspettando ancora I lavori di risanamento, e intanto vi­
viamo nell'incubo di nuovi crolli ». Gli abitanti di via 
Ticino erano presenti nel corteo dietro lo striscione del 
a comitato di lotta ». un organismo sorto proprio all'in 
domani delle prime battaglie per la ristrutturazione, con 
il contributo importante della locale sezione comunista. 
la « Rinascita ». 

Nutrita anche la presenza di abusivi di via Bacaredda. 
via Logudoro. via Mazzini, via Porcile. «Siamo stanchi 
— urtavano — di vivere come bestie dentro case abban 
donate e malsane. Perché non ci vengono assegnati gli 
alloggi sfitti Cosa si aspetta per requisire? ». Chissà. 
E intanto l'attesa continua e continua la vita infame 
sottc teiti ma.sicuri con l'incertezza del domani. 

Un altro slogan assai significativo: « Mentre nelle 
case le fogne colano, gli otto miliardi volano » dice un 
cartello che tengono in mano le donne di Sant'Elia. 
Il rifeiimeneo è evidente, otto miliardi sono nelle casse 
iell'IACP. da oltre quattro anni inutilizzati, almeno 
tinche il Cornili.e .io., cara il via alla costruzione dei 
220 alloggi. E* un dramma vecchio di tanti anni, circa 
un decennio. Come le lotte degli abitanti dei quartieri di 
pescatori contro la miseria e la speculazione edilizia 
E die'.ro ancora gli abitanti di Mulinu Becciu, che 
scandiscono sìogans per la costruzione di strade e ser 
vizi essenziali nei quartiere. 

Ecco que.li di via Emilia, da anni in lotta per la 
ristrutturazione delle vecchie case, puntualmente alla 
gaie ad ogni inizio della stagione delle piogge; avanzano 
gli abitanti di via Podgora. da zene dove alcuni anni fa 
si registravano i primi casi di colera e chiedono ancora 
oggi maggiori garanzie igieniche e strutture essenziali. 
Il corteo, forte e battagliero, giunge finalmente al mu 
nicipio. Una de.egazicne chiede un incontro con gli 
assessori. A riceverli però non c'è quasi nessuno, ras 
sessore agli alloggi Marini, unico rappresentante della 
giunta presente, si dichiara disposto all'incontro, ma 
precisa che parlerà a titolo personale perche non ha 
impegni da assumere. Non se ne fa niente, la gente 
preferisce evitare l'ennesima beffa. Davanti a Palazzo 
civico, infine, si tiene l'assemb'.ea conclusiva. 

« Non veniamo a chiedere la luna — dice il compagno 
Antonio Saidu. operaio deila SARAS, del comitato di lotta 
di S. Avendrace —. ma Interventi programmati per la 
casa e i servizi sociali. I primi crolli nel nostro quartiere 
;ono avvenuti nell'ottobre "78. da allora abbiamo avuto 
nove ine: « .tri con la giunta comunale, n vice sindaco 
democristiano De Sotglu ha fatto molte promesse, mai 
mantenute. Dopo un'assemblea di tutti 1 cittadini del 
quartiere. U sindaco socialista Ferrara, di fronte alle 
richieste .il un documento presentato dal comitato di 
lotta, ha risposto che c'è la crisi e quindi non è in 
grado di impegnarsi. Il risultato * questo: oggi è crol­
lato n i altro soffitto In via Ticino. Cosa aspettano a 
risolvere la crisi, forse una sciagura mortale? ». 

PALERMO — Il progetto spe­
ciale di Palermo si trasforma 
in un progetto normale, e 
dunque monco. Senza respiro 
ed una impostazione di am­
pio rilievo rischia di venire 
completamente stravolto se si 
dovessero seguire le indica­
zioni che recentemente sono 
state fornite dal Ministero 
degli Interventi straordinari 
nel Mezzogiorno. Spieghiamo 
meglio. Una relazione del mi­
nistro ha definito i criteri 
con i quali avviare le prime 
concrete operazioni del pro­
getto speciale per l'area me­
tropolitana di Palermo (in­
vestimenti previsti per oltre 
300 miliardi) ma lo ha fatto 
stracciando l'intera elabora­
zione che in maniera unita­
ria e con non lieve fatica-, 
partiti, sindacati e ammini­
strazioni locali avevano pro­
dotto in tutti questi ultimi 
mesi. 

Il Ministero infatti ha ino-
pinatamente ristretto nello 
stralcio per il triennio "79-81 
lo spazio di intervento del 
progetto, limitandolo alla so­
la concentrazione urbana del 
capoluogo. Questa decisione. 
con la quale si suggerisce ap­
punto di condensare gli in­
terventi finanziari alla sola 
realtà della città, escluden­
do dunque tutto il compren­
sorio, mette praticamente in 

forse l'idea principale dello 
stesso progetto che Invece si 
fonda su l'obiettivo di risi­
stemare. con una serie di 
realizzazioni, tutta l'area me­
tropolitana compresa tra il 
comune di Carini, sul ver­
sante occidentale, e quello 
di Termini Imerese 

«La relazione del Ministe­
ro — dice il compagno Italo 
Trip!, responsabile della Com­
missione Economia e Lavo­
ro della Federazione comuni­
sta — desta perplessità e 
preoccupazioni. Contiene, in 
particolare, due pericoli: il 
primo che ancora una volta 
Palermo possa perdere un'oc­
casione decisiva per raziona­
lizzare ed equilibrare il rap­
porto città-comuni dell'area 
metropolitana: il secondo che 
un intervento esclusivo nel 
capoluogo si risolverebbe nel-
l'effettuare una serie di in­
terventi scollegati dagli obiet­
tivi generali del progetto». 
Tra questi quello dell'aumen­

to della occupazione e dello 
sviluppo dei settori produtti­
vi. L'orientamento ministe­
riale si prefigge, tra l'altro, 
di destinare il grosso dei fi­
nanziamenti del progetto spe­
ciale all'opera di recupero 
del patrimonio edilizio esi­
stente nel capoluogo. «Que­
sta impostazione — sottolinea 
Tripi — è inaccettabile ed 

errata. Per il centro storico 
di Palermo, per rivitalizzare 
il cuore pulsante della città, 
ci sono tante altre leggi, in 
primo luogo quelle del risa­
namento e del piano decen­
nale, che soltanto l'assoluta 
incapacità dell'amministrazio­
ne comunale dì centro sini­
stra non riesce ad utilizzare. 
Così facendo si rlschierebbe 
di congelare ancora altri co­
spicui fondi ». Ma la relazio­
ne del Ministero contiene an­
che altre gravi carenze. Non 
c'è una sola parola su come 
utilizzare nell'area metropo­
litana 11 gas che passerà in 
Sicilia attraverso il metano­
dotto proveniente dall'Alge­
ria; assolutamente avvolto 
n e 11* incertezza r intervento 
per realizzare il depuratore 
nella zona nord ovest che con­
sentirebbe di recuperare an­
che le acque sporche per uso 
agricolo-industriale; non c'è 
infine, alcun accenno sulla 
necessità di realizzare una 
metropolitana di superficie. 

La Federazione comunista. 
di fronte a queste profonde 
distorsioni manifestate dal 
Ministero, sostiene che la Re­
gione. titolare del progetto 
speciale, deve promuovere tut­
te le iniziative necessarie per 
definire in maniera precisa 
i contenuti e i limiti territo­
riali del progetto speciale. 

H Comune è di 
sinistra? Come 

discarica va bene 
Senza chiedere l'autorizzazione al sindaco PCI di 
Ripalimosani, scaricati i rifiuti in una zona agricola 

Dal nostro corrispondente i 
CAMPOBASSO ~ Campobas i 
so-Ripalimosam, otto chilome­
tri di strada rotabile, confi-
ano con 11 territorio. Il orl­
ino Comune capoluogo di re-
glone,a mministrato dalla DC. 
11 secondo poco più di mille 
abitanti amministrato dai co­
munisti. E" ovvio che i pro­
blemi di un capoluogo sono 
assai più numerosi di quelli 
di un piccolo Comune, questo ! 

però non deve significale as- , 
solutamente uno sconfinamen- ' 
to delle competenze sul ter I 
ritorio, altrimenti si sacrifl J 
ca l'Istituzione, il decentra­
mento. il potere dei Comuni i 
e si finisce con « guerre di ', 
competenza » che non servo- I 
no a nessuno e non risolvono j 
l problemi. 

Ma veniamo al fatti che I 
lorse più dei commenti ser- 1 
vono a far comprendere la ; 
strana, quanto assurda storia ! 
di una discarica di rifiuti so- ! 
lidi urbani. Il Comune di > 
Campobasso da oltre quattro ' 
anni è senza un forno ince-
nerltore. P?r la discarica si J 
»rano individuate alcune aree j 
sul territorio comunale: pri­
ma nella propria periferia. 
poi nella frazione di Santo 
Stefano ed infine, quattro me­
si fa. il sindaco di Camno-
basso ha ritenuto di Indivi­
duare un sito fuori dal ter­
ritorio comunale, in una vec­
chia cava abbandonata in 
Agro di Ripalimosani senza 
avei chiesto nessuna autoriz­
zazione al sindaco comunista 
che. come è noto, ha la com­
petenza per legge di tutelare 
gli interessi degli abitanti del 
proprio comune. 

Proprio i contadini del pò 
sto dopo aver assistito pei 
alcuni giorni alla discarica. 
per altro incontrollata, pro­
testavano energicamente evi­
denziando una serie di danni 
e di inconvenienti. Gli ìncon 
venienti nascono dal fatto che 
la discarica viene fatta a cir­
ca 900 metri di altezza, quin­
di le acque e i rifiuti scen­
dono a valle interessando cen­
tinaia di ettari di terreno 
coltivato, poi, a monte, ad 
una distanza brevissima vi 
è un acquedotto rurale che 
serve tutti gli abitanti della 
zona e delle sorgenti di ac­
qua: è inutile dire che tutto 
ciò comporta del pericoli di 
inquinamento enormi. 

Il sindaco di Ripalimosani 
proprio per difendere gli in­
teressi dei contadini e degli 
abitanti della zona, ha emes­
so subito un'ordinanza dova 
si vietava la discarica de* 
rifiuti in territorio di Ripa­
limosani. La stessa, senza al­
cuna motivazione, è stata in 
un primo tempo sospesa dal 
pretore Mastropaolo e in se­
condo tempo annullata dal 
prefetto di Camnobasso. sen­
za per altro che entrambe 
le autorità avessero la com­
petenza per farlo e per so­
stituirsi alla manifesta volon­
tà del sindaco comunista. 

Come se ciò non bastasse. 
ieri l'altro sono iniziati sul 
posto della discarica, da par­
te di un'impresa per conto 
del comune di Campobasso. 
dei lavori che hanno mano­
messo l'acquedotto rurale e 
interrotto l'erogazione dell'ac­
qua. Anche questi lavori so­
no stati effettuati senza al­
cuna autorizzazione del sin­
daco di Ripalimosani. il qua­
le emetteva una nuova or­
dinanza che l'impresa si ri­
fiutava di accettare asseren­
do di aver ricevuto ordine 
dal sindaco di Campobasso. 

Altro comoortamento assur­
do quello del prefetto di Cam­
pobasso che si è rifiutato di 
ricevere il sindaco di Rioa-
limosani perchè era accom­
pagnato da un cittadino del­
la aona. 

Giovanni Mancìnone 

La federazione 
sindacale 

trasporti si 
decentra in zone 

all'Aquila 
L" AQUILA — La Federa 
zione sindaca .e trasporti 
provinciale deil'Aqui.a ra­
mificherà le sue attuali 
strutture creando all'Aqui­
la. Avezzano, Sulmona e 
nell'alto Sangro altrettan­
te FIST di zona, mentre 
la FIST provinciale re 
itera quale struttura di 
coordinamento dell'attivi­
tà a livello provinciale. 
Queste le decisioni scatu­
rite dal dibattito svoltosi 
all'Aquila nel Comitato 
direttivo provinciale FIST 
ed aperta da una relazio 
ne introduttiva di Fazio 
Franchi membro de! Con­
siglio generale della FIST 
nazionale. 

Al dibattito hanno preso 
parte i sindacalisti Ciuf-
fetti dell'azienda regiona­
le ARPA dell'Aquila e 
Schiavo anch'egli dell' 
ARPA di Sulmona che 
hanno posto la necessità 
di un piano regionale dei 
trasporti nonché l'esigen­
za delie zone: Cianciusi 
che si è soffermato sui 
problemi della Marsica. 
mentre Fiorenza della 
Freccia d'Abruzzo ha po­
sto i problemi dei dipen­
denti delle piccole azien­
de trasporti rimasti, dopo 
la nascita della azienda. 
regionale ARPA, in una 
situazione precaria. 

Le polemiche del Giornale di Calabria 

A chi dà fastidio 
l'impegno civile 
contro la mafia 

Pretesti e menzogne per sminuire il significato 
della battaglia di libertà di Francesco Modafferi 

Dal nostro corrispondente | pc/V;( d'appello per piegare 
v i fatti al suo convincimento 

REGGIO CALABRIA — Dal- I non ha dovuto ignorare che 
la deposizione della senten- I il sindaco Modafferi ad una za della Corte di appello di 
Reggio Calabria — che ha ri­
confermato ai protagonisti 
del raid mafioso al mercato 
di Gioiosa Ionica i 4 anni di 
carcere Inflitti dal tribuna­
le di Locri — il « Giornale di 
Calabria » ha tratto quanto 
occorreva per tentare di smi­
nuire il valore dell'impegno 
sociale e civile del sindaco 
comunista, Francesco Modaf­
feri, nella sua coraggiosa bat­
taglia contro la mafia. Il cro­
nista reggino e la redazione 
del giornale hanno sposato 
interamente le « critiche » del-
te corte (presidente Faran-
da) secondo cui il «sindaco 
antimafia » sarehl>e respon­
sabile, insieme al comandan­
te dei vigili urbani e all'as-

! sessore socialista Ali, di aver 
reso deposizioni « impaurite 
e reticenti ». 

Solo l'abbinamento arbitra­
rio della deposizione del sin­
daco con quella degli altri 
due, solo ignorando 11 con­
testo storico sociale e am­
bientale dei luoghi in cui 
si è svolta la vicenda, solo 
isolando qualche atteggia­
mento dal complesso della te-
stimonianza, è stato possi­
bile far prevalere, forse, più 
le proprire opinioni politiche 
che un giudizio sereno e, so­
prattutto. rivolto ad esalta­
re l'impegno e 11 ruolo dell' 
ente locale nella lotta contro 
la mafia. 

Che senso ha infatti parla­
re di « penne di vero pavone 
o solo di posticcia copertu­
ra di nero pennacchio di 
cornacchia » se non per rim­
proverare al sindaco Modaf­
feri le affermazioni da lui 
rese nel vari servizi televi­
sivi italiani ed esteri? L'e­
stensore della sentenza della 

A Cagliari i socialisti 

aprono agli « indipendenti » 

(che però non esistono) 
CAGLIARI — La Segrete­
ria della Federazione comu­
nista ha richiesto un incon­
tro urgente con il PSI. 
PSDI e PRI per definire 
in modo chiaro ed impe­
gnativo la posizione di cia­
scun partito in merito alla 
costituzione di una giunta 
laica e di sinistra nel Co­
mune di Cagliari. Nell'ulti­
ma riunione collegiale del 
partiti della disciolta mag­
gioranza, di fronte al riaf­
fermato rifiuto della DC di 
risolvere la crisi comunale 
con la costituzione di una 
giunta di unità democratica 
a partecipazione comunista. 
i partiti avevano ritenuto di 
dover procedere ad incontri 
bilaterali che verificassero 
la possibilità di dare co­
munque una soluzione vali­
da alla crisi. 

Dagli incontri che il PCI 
ha avuto con le delegazioni 
del PSI. del PSDI e del PRI 
è emersa una disponibilità 
a verificare l'ipotesi, propo­
sta dai comunisti, della co­
stituzione di una giunta 
composta dai partiti la'ci e 
di sinistra, considerato il ri­
fiuto manifestato dalla sola 
DC di andare a soluzioni più 
pienamente unitarie. L'even­
tualità di una giunta cen­
trista non ha alcuna validi­
tà politica, né troverebbe un 
sufficiente sostegno nel Con­
siglio comunale. La riedizio­
ne del centro sinistra, avan­
zata dalla DC sia pure In 

forma indiretta, è stata 
esclusa in modo categorico 
dal PSI. 

L'ultima proposta — avan­
zata dal PSI — riguarda la 
formazione di una giunta 
con la presenza di indipen­
denti di sinistra. A questo 
proposito la Segreteria del­
la Federazione comunista — 
in una lettera indirizzata 
agii altri partiti laici e di 
sinistra — ricorda che « nel 
Consiglio comunale di Ca­
gliari. a differenza di altre 
assemblee elettive, non esi­
ste un gruppo organizzato 
di indipendenti ». Infatti, i 
due consiglieri indipendenti 
eletti nella lista del PCI. 
Michelangelo Pira e Gabrie­
le Abate, fanno organica­
mente parte del gruppo co­
munista. Il consigliere En­
rico Montaldo, eletto nella 
lista PDUP-Manlfesto, fa 
parte anch'egli, come indi­
pendente, del gruppo co­
munista. 

Una giunta con indipen­
denti potrebbe, quindi, con­
figurarsi come un centro si­
nistra malamente masche­
rato. Questa Ipotesi appare 
pertanto alla Segreteria 
della Federazione comunista 
« del tutto contraddittoria 
rispetto alla volontà, più 
volte ribadita dai socialisti, 
di escludere una loro parte­
cipazione da ormai locare e 
screditate giunte di centro 
sinistra ». 

precisa domanda posta dal 
presidente del tribunale di 
Lochi, a Marino, aveva dichia­
rato di confermare per inte­
ro tutte le sue dichiarazio­
ni 

Rocco Gatto è stato ucci­
so da un clan spietato che 
aveva fatto di tutto per in­
timidirlo: attende ancora giu­
stizia. Il sindaco comunista. 
Francesco Madafferi, è sta­
to conseguente al sacrificio 
del nostro compagno Gatto: 
assieme al PCI (e non si 
tratta certo di « penne di pa­
vone » o di strumentai te-
zazicne) e alle forze demo­
cratiche il sindaco si è reso 
interprete della necessità di 
combattere a viso aperto il 
sanguinario clan. Di pieto­
so. in questa polemica, ap­
pare il tentativo di « Cala­
bria-oggi » il quindicinale so 
clalista distintosi nel ruolo di 
« condanna » dei giudici che 
hanno condannato severa­
mente i più noti bos mafio­
si del Reggino e del compren­
sorio di Gioia Tauro: i giu­
dici della Corte d'appello, <e-
vldentemente buoni per « Ca­
labria-oggi ») hanno « strito­
lato Modafferi » e oltre a lui 
« più vittima che protago­
nista. 11 progetto comunista 
di lotta alla mafia ». 

Che dire dinanzi a gros­
solane falsificazioni e a vol­
gari, queste si. speculazioni? 
Il ruolo quotidiano del PCI 
nella battaglia contro la ma­
fia non ha. certo, bisogno 
di esaltazione: è nei fatti. 
Bene ha fatto il compagno 
Modafferi a ribadire, con una 
dichiarazione pubblica, di a-
ver sempre fatto solo « il suo 
dovere di sindaco rispettan 
do il mandato ricevuto, pri­
ma e durante tutto il pro­
cesso contro gli autori del 
raid al mercato domenicale 
di Gioia Ionica: di aver rap­
presentato con la dovuta re­
sponsabilità. in ogni istan­
za. l'impegno civile e poli­
tico di tutta l'amministra­
zione comunale nella lotta al­
la mafia e alla criminalità, 

La battaglia contro la ma­
fia e la violenza, portata 
avanti con fermezza da tut­
te le forze democratiche di 
Gioiosa Ionica sin dal "74 
è stata, anche se con limiti. 
una battaglia di impegno ci­
vile. politico, democratico e 
di grande valore sociale, ol­
tre che storico, che si inne­
sta nelle nobili tradizioni di 
lotta che Gioiosa Ionica van­
ta da lungo tempo. Il ruo 
lo importante di profonda 
democratizzazione di tutti gli 
enti che operano In Calabria 
ha trovato e trova il comu­
ne di Gioiosa Ionica imo* 
gnato in questa lotta di rin­
novamento e di progresso a 
fianco del comune demo­
cratico di Polistena e di al­
tri comuni della provincia 
(guarda caso, tutti diretti da 
comunisti. n.d.r.) riuscendo 
a coinvolgere, in un largo 
schieramento i partiti demo­
cratici. le varie organizza­
zioni politiche e. soprattutto. 
le popolazioni ». Il tributo di 
sangue, pagato in questa dura 
battaglia dei comunisti Roc­
co Gatto e Francesco Vinci. 
non vuole essere — conclude 
il compagno Modafferi — un 
punto di partenza per la 
creazione di eroi e di mar­
tiri: perché il ioro sacri­
ficio non sia vano occorre 
sviluppare una grande batta­
glia contro la mafia, dare. 
anche con i comitati comu­
nali antimafia contro cui (a 
dimostrazione ulteriore della 
loro validità) si è scagliato 
l'ex procuratore generale di 
Catanzaro, oggi supercensore 
cinematografico all'Aquila. 

Enzo Lacaria 

I programmi del movimento cooperativo per il potenziamento dell'attività 

Nel «progetto Adriatico anni '80» più pesce e pescato meglio 
Il seminario regionale in Puglia sui problemi della pesca, indetto dalla Lega - A Taranto la «e Città vecchia » è impegnata negli impianti di 
itticoltura e mitilicoltura - Particolare attenzione al settore artigiano costiero - La « solitudine » male oscuro di non molti anni or sono 

D g | mostro invitto ' eert u n O D Ì e t t ' v o cosi ambi- | Adriatico anni "80 ». A Taran 

SAVELLETRI (Fasano) 
grande ambizione del movi­
mento cooperativo del settore 
della pesca è la gesticoe co­
mune del mare Adriatico at­
traverso quello che viene 
chiamato 11 « Progetto Adria­
tico anni *80». ET senza dub­
bio un grosso obiettivo del 
movimento cooperativo ade­
rente alla Lega che non ha 

} zioso deve compiere un serio 
La j passo in avanti, superare li­

miti che il movimento ancora 
ha nelle sue strutture, allar­
gare la sua base sociale, mi­
gliorare la professionalità. 
Sono obiettivi la cui com­
plessità e l'impegno richiesti 
spiegano il perché del semi­
na rt io regionale sui problemi 
della cooperazione nel settore 
delle pesca che. promosso 

nulla di esclusivo e di chiuso } dal centro nazionale di studi 
al suo Interno ma guarda a 
tutte le componenti che ope 
rano nel settore della pesca. 
Si tratta di mettere insieme 
tutto il movimento cooperati­
vo del settore, gli Imprendi­
tori non speculatori, gli enti 
locali, gli istituti di ricerca, 
le partecipazioni statali pre­
senti con la Sopal. n tutto 
deve essere coordinato dalle 
regioni che si affacciano sul­
l'Adriatico. Questo quindi lo 
schieramento che si deve 
contrapporre a chi non vuole 
che fi settore della pesca e-
sca dall'attuale stato di sot­
tovalutazione e di emargina­
zione come ad esempio gli 
Importatori di pesce dall'e­
stero che controllano il mer­
cato. 

Il movimento cooperativo è 

cooperativi e dai comitati re­
gionali pugliese della Lega, si 
è svolto per tre giorni al 
centro cooperativo di forma­
zione professionale di Savel-
letri. La scelta di questa lo­
calità non è casuale, perché è 
qui che la cooperazione ha 
compiuto In questi anni il 
più consistenti passi tri avan­
ti dandosi alcune strutture, 
sia pure ancora insufficienti. 
di trasformazione e di com­
mercializzazione. 

Altri passi in avanti sono 
stati comniuti e dimostrano 
come In Puglia — lo afferma 
Il presidente regionale del 
settore pesca Leonardo De 
Leonardls — non si parte dal­
l'anno zero, e ci sono le con­
dizioni perché 11 movimento 
cooperativo pugliese dia 11 

consapevole che per ragglun- suo contributo al «Progetto 

to la cooperativa di peccatori 
« Città vecchia » è impegnata 
sia pure tra grandi diff.coltà 
in un impianto di piscicoltu­
ra e mitilicoltura, ed è stata 
costretta ad occupare uno 
specchio d'acqua del mare 
piccolo che le viene negato. 
Un'altra iniziativa é in corso 
a Fasano da parte delia coo­
perativa per l'utilizzazione 

tarla per evitare il degrado 
di queste cooperative, e far 
fronte ai compiti nuovi che 
pene il «Progetto Adriatico 
anni "80 » che ha l'obiettivo di 
aumentare la produzione 
(importiamo un miliardo di 
pesce all'anno) e di migliora­
re le condizioni dei pescatori. 

Due obiettivi questi, facili 
da indicare, ma per realizzar­
li occorrono sforzi e impegni 

più produttiva di una vasta i che non possono essere sol-
zona di acque Interne. A Bari ! tanto del movimento coope 
la cooperativa COISPA. com- i rativo. Non è cosa semplice 
posta da giovani biologi e dare una rapida informazione 
studenti, è Impegnata da su tutta la tematica che è 
tempo nel settore delllstru- i stata affrontata nei tre giorni 
zione professionale e delle ' del seminario, n problema 
acque interne. 

Partendo da quanto già si 
è realizzato, il terreno su cui 
operare è quello, in sintesi. 
di programmare seriamente 
esigenze e possibilità di ri­
conversione ( in particolare 
della pesca artigiana costiera. 
ma anche dell'intero settore). 
qualificando le cooperative 
(ve ne sono in Puglia 51 del­
le quali 12 associate alla Le­
ga), nel senso di farle diveni­
re sempre più delle vere e 
proprie imprese In grado di 
misurarsi con 1 problemi 
produttivi e commerciali. K* 
questa una condizione priori-

degli strumenti di attuazione 
del plani e delle strutture 
cooperative necessarie è stato 
affrontato da Cingolani, di­
rettore della cooperativa 
pesca di Ancona: quelli della 
ricerca scientifica In acque 
marittime e in acque Interne 
dal prof. Febo Lumare, diret­
tore del laboratorio di biolo­
gia lagunare di Lesina (Fog­
gia). e dal prof. Giovanni 
Bombe ce, direttore del labo­
ratorio di tecnologia della 
cooperazione peschereccia, 
quelli relativi alla formazione 
tecnico professionale e del 
credito agevolato e incentiva­
zione (Malone), 

Una tematica ampia che 
sta a dimostrare quanto sia­
no diventati più complessi i 
problemi della pesca rispetto 
a quella che era la « solitudi-

1 ne » del pescatore di non 
molti anni or sono. La neces­
sità di ridurre il deficit ali­
mentare e di programmare lo 
sviluppo del settore pongono 
problemi nuovi, dalla necessi­
tà di far uscire la coopera­
zione da una pratica che an­
cora è per lo più prevalen­
temente assistenziale, a quel­
lo di creare una nuova figura 
di pescatore dando sicurezza 
e dignità professionale ai 
giovani che intraprendono 
questa attività. Grande è sta­
ta l'attenzione del seminario 
al ruolo di coordinamento 
che spetta alla Regione. Fi­
nora però la Regione Puglia 
non ha dimostrato di aver 
compreso a pieno l'Importan­
za di questo settore (36 mila 
tonnellate di pescato all'anno 
dei quali 100 mila pregiato). 
L'apporto degli enti locali, e 
prima fra tutti la Regione, é 
uno dei punti cardini, insie­
me alla cooperazione e alla 
ricerca scientifica, per una 
programmazione dell'attività. 

Italo Pafatciano 

Le idee dei comunisti 
per lo sviluppo agricolo 

FOGGIA — Un'importante 
manifestazione del PCI si è 
svolta sabato a San Severo 
nel teatro comunale. Il te­
ma della manifestazione, al­
la quale hanno partecipato 
centinaia e centinaia di la­
voratori del settore agricolo 
è quello dell'inadempienza go­
vernativa in agricoltura, la 
necessità di interventi a fa­
vore delle zone colpite dalle 
gelate, l'attuazione della leg­
ge quadrifoglio, il piano a 
gricolo-alimentare nonché lo 
sviluppo agro-industriale del­
la Capitanata. 

Nel corso della manifesta­
zione hanno parlato i com­
pagni Antonio ' Dell'Aquila. 
assesrore airApricoHura del 
comune di San - Severo, il 
compagno Pasquale ' Panico. 
presidente della commissione 
agricoltura della Regno» 

Puglia, mentre le conclusio­
ni sono state tratte dal com­
pagno on. Luigi Conte, vice 
responsabile della commis 
sione agraria nazionale del 
PCI. 

Nel corso di questa mani­
festazione i comunisti hanno 
illustrato le loro proposte per 
uno sviluppo. armonico della 
agricoltura collegato allo 
sviluppo industriale e i pro­
blemi dell'indennità per le ge­
late che hanno distrutto gran 
parte dei prodotti special­
mente ortofrutitcoli. Dalla 
manifestazione è venuta an­
cora una volta la necessità 
che si riuniscano tutte le for­
ze del settore per la predi­
sposizione di piani di effetti­
va trasformazione tali da 
assicurare occupazione e un 
rinnovamento dell'agricoltura 
del Sud. 
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